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ASSUNTO DI  BASE: fare inclusione a scuola sulla base del modello ICF-CY 

 

Riflessioni iniziali 

 

A. Premessa  

 

Con la Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013, il MIUR fornisce alle scuole uno strumento 

operativo per l’applicazione della Direttiva sui BES (Bisogni Educativi Speciali) del 27 dicembre 

2012 che va a completare, unitamente alla L. n.170/10, in un quadro organico la normativa 

sull’inclusione scolastica.  

In particolare, la Direttiva Ministeriale elabora un’unica strategia d’intervento secondo un approccio 

educativo per il quale la discriminante tradizionale tra alunni con disabilità e senza disabilità non 

rispecchia più la complessa realtà delle classi. Vanno invece individuati i Bisogni Educativi Speciali 

(BES) degli alunni, ovvero: disabilità, disturbi evolutivi specifici e svantaggio socio-economico, 

linguistico e culturale.  

La presenza di tali alunni nelle classi richiede l’individuazione di un percorso didattico 

personalizzato per ciascuno studente. 

Pertanto, la prospettiva a partire dalla quale viene elaborato il presente documento muove dal 

superamento di un tipo di apprendimento prescrittivo e non negoziabile, tradizionale, che parte dal 

presupposto che i soggetti siano tutti uguali e che si debba impartire a tutti lo stesso tipo di 

insegnamento e promuove la costruzione di un ambiente di apprendimento fondato sull’Universal 

design for learning, che parte dal presupposto che la variabilità individuale sia la regola e non 

l’eccezione e che l’istruzione organizzata su un ipotetico alunno medio sia destinata a fallire. 

Tre sono i principi su cui si fonda l’Universal design: 

- Tutti devono capire; 

- Tutti devono esprimersi e comunicare; 
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- Tutti devono essere coinvolti e motivati.  

L’apprendimento pertanto è caratterizzato dalla centralità dello studente che apprende (learning 

centered) a partire dalla sua unicità e dai suoi personalissimi bisogni, in contrapposizione ad un 

approccio educativo teaching centered, basato cioè sulla centralità dell’insegnante. 

 

 

B. Nuovi profili organizzativi per l’attuazione di una politica di inclusione 

 

I consigli di classe hanno la responsabilità di individuare tutti gli alunni portatori di BES; si rende 

pertanto necessaria l’adozione, mediante la sinergia tra scuola e famiglia, di una personalizzazione 

della didattica il cui strumento privilegiato è rappresentato dal Piano Didattico Personalizzato 

(PDP). Quest’ultimo va adottato anche in assenza di certificazione medico-specialistica, in 

considerazione delle competenze pedagogiche dei docenti che dovranno esprimersi durante il 

consiglio di classe. 

Il Collegio dei docenti invece avrà quindi il compito di discutere e deliberare il Piano Annuale per 

l’Inclusività (P.A.I.) in cui si esplicitano i punti di forza e di criticità degli interventi di inclusione 

scolastica operati nell’anno 2018/2019. 

 

MISSION 

La mission del VII C.D. “Giovanni Paolo II” mira allo sviluppo integrale dei bambini e delle 

bambine, promuovendo il successo formativo di tutti e di ciascuno. 

 

VISION 

L’’insegnamento deve avere l’obiettivo di consentire un percorso educativo ottimale sia a chi si 

trova in situazione di disagio sia a chi si trova in situazione di eccellenza. Le strategie più idonee 

risultano quelle dei piani di studio personalizzati, del cooperative learning, del peer tutoring, dello 

scaffolding, del learning by doing attraverso l’incremento della didattica laboratoriale, dei compiti di 

realtà, della valorizzazione dell’apprendimento non formale e informale."  

 

Il VII C.D. “Giovanni Paolo II”  intende coinvolgere gli alunni, i genitori e gli enti 

esterni nella realizzazione di una scuola che sia: 

 

 altamente formativa, in grado di promuovere un apprendimento realmente significativo; 

 personalista, in cui le finalità e gli obiettivi vengano definiti a partire dall’unicità della 

persona che apprende nella sua irripetibilità; 
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costruttivista, in cui i ragazzi apprendano a costruire saperi e significati e non ad essere 

passivi ricevitori di informazioni; 

 accogliente, per consentire all’alunno di apprendere in un clima sereno; 

 flessibile, nel tempo scuola e negli spazi; 

 inclusiva, che valorizzi le differenze e sia in grado di rispondere ai bisogni educativi 

speciali degli alunni attraverso l'ascolto, il dialogo e la collaborazione; 

 attuale, dinamica, in continua evoluzione, capace di leggere e interpretare i 

cambiamenti provenienti dall’attuale società della conoscenza e di fornire un bagaglio di 

saperi, abilità e competenze adeguate ai tempi. 

Obiettivo di processo 

Approfondire l'elaborazione di rubriche di valutazione condivise che tengano conto della crescita 

globale dell'alunno.  

 

Obiettivo di processo 

Potenziare la didattica laboratoriale e l'uso delle tecnologie in ambienti dedicati e anche in aula. 

 

Obiettivo di processo 

Intervenire in modo mirato sulle difficoltà degli alunni con BES attraverso progettazioni didattiche 

innovative. 

 
Scuola : VII Circolo Didattico “Giovanni Paolo II” – Barletta a.s.2018/2019 
 

Piano Annuale per l’Inclusione  
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio prevalente )  : n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 55 

 Minorati vista 1 

 Minorati udito 3 

 Psicofisici 51 

 Altro  

2. disturbi evolutivi specifici 20 

 DSA 18 

 ADHD/DOP 1 

 Borderline cognitivo 1 

 Altro  

3. svantaggio  36 

 Socio-economico 24 

 Linguistico-culturale 12 

 Disagio comportamentale/relazionale  
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 Altro   

Totali  

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO  55 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 
sanitaria 

20 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 
sanitaria  

 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Si 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Si 

Referenti di Istituto   Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Si 

Docenti tutor/mentor  No 

Altro:  - 

Altro:  - 
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C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

Si 

Sono previste per 

l’a.s. 2018/19 delle 

Giornate in cui 

vengono attuate 

pratiche inclusive: 

 Giornata della 

Gentilezza; 

 Giornata della 

disabilità; 

 Giornata dell’ 

Autismo; 

 Progetto 

“Presepe 

vivente”. 

 

Altro:  

 Progetto 

educativo con 

Istruzione 

Domiciliare 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

  

Si 

 “Sport di Classe” 

 Giochi Sportivi 

Studenteschi 

 SBAM 

 STEM 

 “Coltiv … abili” 

Altro:   

Altri docenti 
Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 
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Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

 

Si 

 Giornata della 

Gentilezza; 

 Giornata della 

disabilità; 

 Giornata dell’ 

Autismo; 

 Festa 

dell’albero; 

 European Code 

Week; 

 Progetto 

Policultura: 

“Digital 

Storytelling” 

Altro:  

 

Sì 

Si prevedono 

progetti di 

continuità con la 

Scuola Media 

“Baldacchini- 

Manzoni”, in 

particolare: 

 Progetto di Pet 

Education “Qua 

la Zampa!” 

 Progetto di 

Laboratorio 

Teatrale 

 

D. Coinvolgimento 

personale ATA 

Assistenza alunni disabili Si 

Progetti di inclusione / 

laboratori integrati 
Si 

Altro:   

E. Coinvolgimento 

famiglie 

Informazione /formazione 

su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età 

No 
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evolutiva 

Coinvolgimento in progetti 

di inclusione 

Si 

 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità 

educante 

Si 

 Coinvolgimento attivo di    

famiglie e alunni in progetti 

finalizzati alla cittadinanza 

attiva: Telethon, Le arance 

della Salute(AIRC), La mela 

di AISM, la Festa dell’albero 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali 

e istituzioni deputate 

alla sicurezza. Rapporti 

con CTS / CTI 

Accordi di programma / 

protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 

Si 

Accordi di programma / 

protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e 

simili 

Si 

Accordi di partenariato con 

l’Associazione “NOI … DI 

PERLA”,“Gocce Dell’Oceano”, 

S.I.V.O.L.A. 

Procedure condivise di 

intervento sulla disabilità 

Si 

 In termini di raccordo sul 

Progetto di vita con gli operatori 

dell'Equipe Multidisciplinare ASL 

+ CAT e gli operatori dei Servizi 

Sociali per l'Integrazione 

Scolastica. 

Procedure condivise di 

intervento su disagio e 

simili 

Si 

 con gli operatori dei 

Servizi Sociali per i casi a 

rischio di devianza, di 

dispersione scolastica, di 

svantaggio socio 

culturale e linguistico. 

Progetti territoriali integrati 

Si 

Incontro  con il Comando 

della Polizia Municipale, 

mirato alla consapevolezza e 

all'acquisizione dei 
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comportamenti idonei 

inerenti all’ educazione 

stradale. 

 

Progetti integrati a livello di 

singola scuola 

Sì 

Progettazioni mirate, con i 

servizi sociosanitari, curvate 

ai bisogni di alunni a rischio 

di devianza,di  dispersione 

scolastica o di svantaggio. 

Rapporti con CTS / CTI 

Si 

Con il Centro Territoriale per 

l'Inclusione nonché Scuola 

Polo "IISS Garrone" di 

Barletta per incontro di 

coordinamento, di 

formazione/informazione 

sull’adozione a partire da 

quest’anno scolastico del 

nuovo modello PEI su base 

ICF destinato ai docenti – 

referenti dell’inclusione e 

disabilità.  

Con la stessa Scuola Polo si 

avvierà un Progetto educativo – 

didattico “Coltiv … abili” rivolto 

agli alunni con disabilità 

certificate ed anche agli alunni 

svantaggiati. 

Altro:  

G. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 
Progetti territoriali integrati 

Si 

Raccordo con psicologhe 

aventi privatamente  in 

carico alunni con autismo o 

altre disabilità oppure con  

DSA. Intesa operativa con le 

Associazioni “NOI … Di 

Perla”, “Gocce nell’oceano”, 
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“Si. Vola”. 

Progetti integrati a livello di 

singola scuola 
No 

Progetti a livello di reti di 

scuole 

Si 

 La Scuola aderisce al Progetto 

di : 

 “Scuola nel mondo” 

 “Stem” 

 “Coltiv… abili” 

 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie 

educativo-didattiche / 

gestione della classe 

No 

Didattica speciale e progetti 

educativo-didattici a 

prevalente tematica 

inclusiva 

No 

Didattica interculturale / 

italiano L2 

Si 

Si avvierà un Progetto di 

Alfabetizzazione in Italiano L2 in 

orario scolastico per un’alunna 

cinese di classe prima. 

Psicologia e psicopatologia 

dell’età evolutiva (compresi 

DSA, ADHD, ecc.) 

No 

Progetti di formazione su 

specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

No 

Altro:  
Sì 

 Didattica innovativa. 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel 

cambiamento inclusivo 
  

X  

Per 

disabilità 

X 

Per bes e 

dsa 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di 

formazione e aggiornamento degli insegnanti 
  X   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con    X  
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prassi inclusive 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 

all’interno della scuola 
   

X 

 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 

all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti 

   
X 

 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare 

supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

   
X 

 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 

promozione di percorsi formativi inclusivi 
   

X 

 
 

Valorizzazione delle risorse esistenti   
X 

 
  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive 

utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

 x    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che 

scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo 

   
X 

 
 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

  



Pag. 11 a 15 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli 

di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Al fine di incrementare i livelli d’inclusività la scuola si propone: 

1. Nel caso di alunni con disabilità certificate, di accoglierli organizzando le attività didattiche 

ed educative con il supporto di docenti specializzati, degli assistenti per l’autonomia e la 

comunicazione, di tutti i docenti e del personale ATA. 

2. Nel caso di alunni con DSA e altri BES, di redarre un PDP da monitorare nel corso dell’anno 

scolastico qualora siano già accertati. Diversamente per gli alunni con sospetti DSA, le 

docenti comunicano alla famiglia la quale dovrà rivolgersi all’ASL per l’eventuale 

formulazione della diagnosi. 

3. Nel caso di alunni con svantaggio socio-culturale, sulla base di elementi oggettivi, la scuola 

potrà fare segnalazione ai servizi sociali o diversamente indirizzarli ad enti presenti sul 

territorio di volontariato e non al fine di favorire l’inclusione. 

I soggetti coinvolti nel processo d’inclusione sono i seguenti: 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO, agendo in un'ottica di sistema, curerà la gestione degli 

incontri con il GLI utili alla conoscenza delle problematiche afferenti  ai bisogni inclusivi 

della scuola e all'individuazione  di piani e strategie d'intervento deputati alla soluzione 

delle stesse (saranno previsti almeno 3 incontri nel corso dell’anno). Supervisionerà, 

inoltre, ogni progettazione, pianificazione e  prassi del "fare scuola  inclusiva". 

 

- LE FUNZIONI STRUMENTALI PER L’INCLUSIONE collaborano con il Dirigente 

Scolastico, coordinano i rapporti con gli enti e associazioni territoriali, monitorano gli 

interventi, partecipano ai GLHO. Le stesse cureranno: 

- la raccolta della documentazione relativa a tutti gli alunni con disabilità, dsa e bes 

certificati e non; 

- gli eventuali contatti con gli operatori dei Servizi  Sociali utili al percorso di crescita degli 

alunni con bes afferente allo svantaggio; 

- i contatti con le famiglie degli studenti con bes; 

- l’accoglienza di alunni con bes all’inizio del percorso scolastico; 

- l’accoglienza di problematiche di bes emerse in corso d’anno; 

- il percorso di orientamento scolastico degli alunni in uscita portatori di bisogni educativi 

speciali; 

- la trasmissione delle informazioni relative ad alunni con bes nel passaggio alle scuole 

medie; 

- la ricezione di informazioni degli alunni in entrata, con bes certificato e non, per tramite 
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del referente della scuola di derivazione, delle famiglie di appartenenza e, per i certificati 

L.104/92 art.3 commi 1 e 3, dell'Equipe Multidisciplinare ASL. 

 

 I CONSIGLI DI INTERCLASSE/INTERSEZIONE: informano il Dirigente, le Funzioni 

Strumentali e la famiglia delle situazioni di svantaggio, disagio o difficoltà di 

apprendimento; elaborano ove necessario un PDP coerente con i bisogni rilevati e 

pongono in essere tutte le misure atte ad intervenire efficacemente sulle difficoltà 

riscontrate. 

 

 L’INSEGNANTE DI SOSTEGNO: mette a disposizione la propria esperienza 

professionale e progettuale, elabora il Pei e il Pdf, attua interventi personalizzati a 

supporto degli alunni disabili loro affidati, partecipano agli incontri del GLHO. 

 

 LA FAMIGLIA: informa e viene informata della situazione/problema; è parte attiva nei 

rapporti con ASL e specialisti, partecipa agli incontri di GLHO, collabora costantemente con 

i Docenti del Consiglio di Classe per favorire l’inclusione scolastica. 

 

 PERSONALE ATA: presta assistenza agli alunni con disabilità. 

 

 ASL: effettua l’accertamento, redige la diagnosi funzionale, fornisce supporto alla scuola 

per individuare il percorso da intraprendere, partecipa ai GLHO. 

 

 SERVIZIO SOCIALE ED EDUCATIVO: riceve la segnalazione dalla scuola, partecipa ai 

GLHO, integra e condivide PEI e PDF.  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 

 

La Scuola pianificherà lo svolgimento di un corso di formazione organizzato e finanziato dalle rete 

di ambito sulla tematica inclusiva relativo allo sviluppo delle soft skills attraverso Percorsi Didattici 

Personalizzati. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

La valutazione in decimi è coerente con i percorsi personalizzati (PEI, PDP) che costituiscono gli 

strumenti operativi di riferimento. 

I criteri di valutazione e le relative Rubriche sono descritte analiticamente all’interno del 

“Regolamento sulla valutazione” d’Istituto. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

Per l’organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola si tiene conto: 

 Dell’organico di sostegno; 

 Della possibilità di sperimentare e di attuare metodologie inclusive come cooperative 

learning, peer tutoring, scaffolding, learning by doing … 

 Della documentazione medica (Diagnosi Funzionale, Certificazione medica di 

individuazione, altre certificazioni medico – specialistiche). 

Tutte le insegnanti curricolari con l’insegnante di sostegno dovranno osservare attentamente 

sin dalle prime settimane di scuola gli alunni, al fine di raccogliere e rilevare elementi 

indispensabili per definire un percorso didattico inclusivo. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti 

 

La scuola sulla base della richiesta avanzata dal GLHO e sulla scorta dell’organico presente al suo 

interno si impegna a garantire la migliore distribuzione possibile delle risorse di sostegno. 

Sulla base della Diagnosi Funzionale, delle richieste avanzate in GLHO da genitori, insegnanti ed 

equipe medico - specialistica della N.P.I. /Asl Bat ed in seguito alla valutazione dei singoli casi da 

parte dei Servizi Sociali del Comune di Barletta, agli alunni individuati verranno assegnati degli 

educatori. L’educatore avrà il compito di avviare un percorso di inclusione basato su aiuto 

didattico, di socializzazione, di acquisizione di autonomie. 

Si darà l’opportunità anche ad Associazioni esterne (terapisti, educatori, psicologi …), a carico 

della famiglia, di intervenire in orario scolastico, dopo aver stilato un Protocollo d’Intesa tra le 

parti (Scuola- Famiglia-Associazione). Tali interventi si inseriscono all’interno di una progettazione 

condivisa tra l’esperto, l’insegnante di sostegno, l’educatore e le insegnanti curricolari. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 

che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

  

Le famiglie sono chiamate a dare il loro supporto per migliorare l’azione educativa della scuola e a 

collaborare con essa.  

La famiglia risulterà consapevolmente coinvolta nella progettazione e nelle scelte decisionali 

relative al  PDP che sarà condiviso con eventuali educatori e/o operatori sanitari e socio-

assistenziali. La famiglia si porrà come elemento capace di promuovere coerentemente e in 

contesti socialmente allargati  quanto stabilito nel Piano in termini di apprendimento e di 

performance.   
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

 

Il curricolo si baserà su un processo di insegnamento – apprendimento attento alla pluralità e alle 

diversità dei soggetti. 

In particolare,  in sintonia con le disposizioni di legge della Costituzione, con le Indicazioni 

Nazionali del curricolo del primo ciclo d’istruzione e con le disposizioni legislative sull’autonomia, il 

VII Circolo Didattico “Giovanni Paolo II” in collaborazione con le famiglie fonda lo sviluppo del 

curricolo sui seguenti principi: 

 essere una scuola di servizio nella quale ogni alunno ha diritto ad una formazione e  ad 

una cultura improntata a criteri di obiettività, efficacia ed equità;  

 promuovere le pari opportunità  di crescita culturale, a misura dei bisogni, delle  

potenzialità, dei ritmi e degli apprendimenti degli alunni;  

 qualificare l’offerta formativa per rendere concretamente praticabile l’assunto che   “la 

scuola è di tutti” e per consentire ad ognuno di giungere all’acquisizione degli standard 

fondamentali il più elevati possibile;  

 valorizzare ogni sua componente attraverso l’acquisizione di una cultura organizzativa 

finalizzata a perseguire  l’efficacia dell’intervento formativo e l’efficienza di tutte le risorse;  

 cogliere, integrare ed orientare le proposte formative provenienti dal territorio;  

 realizzare iniziative di sostegno, recupero, consolidamento, potenziamento ed 

orientamento scolastico assicurando assistenza agli alunni disabili; 

 applicare nuove strategie di intervento nelle procedure didattiche per sviluppare, in modo 

creativo, gli apprendimenti disciplinari attraverso la pratica d’uso delle moderne  

tecnologie.                                                                                                                                            

 

La scuola intende rispondere alle diversità:  

 socio/economiche;  

 affettivo- relazionali;  

 delle intelligenze;  

 delle esperienze pregresse.  

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella 

scuola (come LIM, laboratori presenti …). 

La scuola si propone di valorizzare la professionalità di tutti i docenti. 
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

 

Affinché si possano attuare metodologie inclusive è necessario ampliare le risorse presenti a 

scuola. 

 

Risorse materiali: PC portatili, guide didattiche del sostegno, materiale tiflo -  didattico, strumenti 

musicali, materiale per psicomotricità, sussidi vari … 

 I docenti di potenziamento utilizzeranno le ore a disposizione per: n. 1 Progetto di 

alfabetizzazione in Italiano L2, per attività di consolidamento e di rinforzo, come supporto alla 

classe in particolare agli alunni con difficoltà di apprendimento o di svantaggio. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 
 

La scuola si impegna a garantire continuità nei diversi momenti di passaggio da un ordine 

scolastico all’altro (S. Infanzia – S. Primaria; S. Primaria – S. Secondaria di primo grado) e da una 

classe all’altra attraverso momenti condivisi di incontro e coordinamento tra docenti che 

favoriscano un passaggio di informazioni chiaro e leggibile. 

 

La Scuola dell’Infanzia redige al termine del ciclo una Scheda di Passaggio in cui le insegnanti 

della Scuola Primaria possono evincere informazioni dell’alunno. 

 

La Scuola Primaria invece programma in raccordo con la Scuola Media degli incontri a cui 

partecipano le insegnanti curricolari, l’insegnante di sostegno e la Funzione Strumentale per 

l’inclusione e la Disabilità. Sarà la Scuola su apposita richiesta che invierà il Fascicolo Personale 

dell’Alunno, competo della documentazione necessaria (PDP/ PEI /PDF). 

La trasmissione raccordata di tale documentazione nelle fasi d’ingresso o di transizione tra i 

diversi ordini di scuola, rappresenterà il punto di aggancio per dare coerenza ad un percorso 

formativo avviato: la continuità nella definizione degli obiettivi specifici di apprendimento e degli 

obiettivi formativi, adeguati alle effettive caratteristiche dell’alunno,  consentiranno lo sviluppo 

delle potenzialità e la piena partecipazione al proprio processo di crescita scongiurando il rischio 

dell’abbandono scolastico.  

Il PDP, infatti, può presentare caratteristiche di differenziazione anche consistente dal percorso 

regolare ed ha, comunque, carattere di temporaneità. Si configura infatti come intervento 

specifico e limitato al periodo strettamente necessario a superare la situazione di svantaggio.  
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